



Martedì 16 Dicimbre 1890 


mn Thlino ardoinicillo, 
| nella Provincia, o n 

* Regno annue Lire 
sonmostro 

trimestre. . 













separati al. vendono ati'Rdicola o presvo4 tabnceal di Moteatovecibio, Pi E 


"Estrema ne conseguì 304030% Pa soluzione di un: problema arduissim 











giopui, ecgottuatp te donienighe — Al 
E PERE ANSO, R 


A DEL FRIUL 


entra col primo gennaio nel suo, 4 indicosimo anno di vita, 
Se il favore del pubblico ci ‘ha' miti ‘tin qui, grazie allo sviluppo ognora crescente che 
corcammo dare al nostra Giornale, abbiamo certezza di. eguale benevolenza nell'avvenire, 














voti, ” 

casichè, confrontate le-cifro, il Radice fe e Ra * 

lismo sarebbe in Tialzo, anzighi p fn rit fe: n ire milioni di disereda trentamile 
- chilogrammi di carta. alla. settimana. 


busso, Che se il cittadino Cernuschi .sì 
"I ut 


uccontenterà del conto Cavallottiano, SE SLI 
- Cena; letto e colazione per. quattro 


affertagli in compensa delle, ceiato. irille 
lirg donate, noi, per; certo non. ce l'a- 




















Ycellpet 
tu. 















dacchè impiegliera tudio, nol, migllorario, * ; 
La deter, di p ò, colle sue forze modeste, alla granile vita delta Ka- | remo a male. Ognuno è padrone di "o i 3 
zione; e'hoi tenemmo diotri G lo A 'tutta lo vitali questioni chè "iffaticarono il rostro a 3; ini dd si Ei h ' n) si” 
e, presontandole al tottori otto Ì inaltoplici aspetti onde venivano» ‘considerato o ‘discusse spendere come vudle 1 suol ‘qugtkrini ssto: * REro “dal | lo. dome het pratidi! pal ini 
mpa, nazionale 0 straniera. . po n a cia = nori silent î 1 li T d, ‘opa Harp 
i remo ‘d'Italia potavano i nostri gbbonati abbracciare d'un Però, a parer, nostro,. par la riuscita, di gener l 4 ni . 1 rifiuti‘ del ae Ù 
que” Radicaluzzi, it repubblicano Cer- È d segui ; 


ì per le quali è passata la Politica durante l'anno che sta per mi 
iti matti Salionti 6hé si verificarono ili Estero, e nella Patria del Fr 
si mò trovare una Cronaca dato degti avvenimenti clie più commossaro Li Boropai al ZIRRA IO n 
coloro, i quali par: una 0° per altra ragione tengono gli occhi rolti' alie- lontane ‘Americhe, Fi la le i t j 
p oprortunità. ingere nel nogjvo Giornale tntte quelle notizie che polevano Ì ‘qualche Della seconda laltera Cavallattigna che sp Ì 
“ f accompagna ia lettera Crinpina del 1885, E quale; in uri‘ mese, 
omica-scommes- fquasi i due ‘milioni 
* i: 1. f per cominciare i 
ai mena. Anzi i 
loso, senza..a- È ghilteri ” . 
Difatti, il signor Booth principia così : 
|.« Datemi venticinque milioni, o Ta: de- 


È s soil È i d 
nuschi ne ha spesi troppi! 3 ri to; IRA riast 

E if 3 fat!) e 
E ipday 































Così fe mò “Anche in seguito, e coll’niuto dei nostri Coi 
offersaro è colla scorta della sinipa itallana eu estera, daremo maggior 
itoliana 0 di. tutto” il: mondo civ ale riguardo.a tutte le cl sa, possiamo oggi 

Par ciò cho, si riferisco alla Pr in: ina, noi con particolape s ipo peo : 

té id ‘a aperto a tuti e di il parlarne sarebbe peri 7 
niciati e cittadini; nbn' traseu- f verla sott'occhio. Ma-ci- seriverano da 
Roma; li digio Teri; Gheztà bribisiste; |" = Pale = 
na, hi alfito: È ris: Chet, Jota 65846; l'cima parte di questi, ed jo vi ‘assicuro 
però la frase. venne mistilicata,, pechè, È di . risolvere la«- questi sociale: in 
ga 


atla parola camicia, l'on. Crispi «sog- Inghilterra. » " 
p pi -80g i 9 È 
Intanto © Armata incassa 25,000 l 


oggetto persino di 
























è ilGiornale prescelto dalla baputazione Provinciale per la pnbbli- 
ò îl Consiglio Provinciale in uda Feconte Sedatalo dif 

ù ia. E noi è sardiamo con intima compiacenza li seussione 
o grati & qudi Consiglieri i quali, constatando il fatto della maggior 
o 

































ni x noto — ebbero parole gentili ed inco ggianti al no: i e .. fi 
di là, cite gli dit della Deputazione Provinciale, pubblichi i f'gitngeva “che continuerà’ i portarla 1 ‘ 
a Bli; 4; na, P Ù istrativa, gli Alti della Camera sinché I i “dal'Plizze. Ov franchi alla settimana. e 
e sentenze del Tri venale Eorrezionata, te, sentenze del Tribunale stesso in Sede di sinchè questa sarà votula ‘la, paese, l È come fa il generale «dell. Armata, 
lazio: le Seduta del Consiglio Prov i >. ciò di: ispi, cui de- s d Pe 
HA principali Associazioni cittadine ; come il sol ; siccome ciò disse quel Crispi, reni de della salute a risolvere questo problema, b 
vesi ii motto che Za monarchia ci u- ‘che è quello.che impensierisce il sécolo ? J'i 


na nio eommergiale È 'é‘non at'lascierà sfuggir ti degni di E: quello che:spiega.il gré slum: 5 w 
provinciale @ cittudittà, rifuggendo però sempre dai pettegolezzi, eràcco- È misce, è da deplorarsi come oggi il Ca- È det aule Gheispiega.il srasso vino ca N 
Seite N , i 
















questa bisogna ai numerosi amici dei varit Distretti che gentilmente si sono ù Lt n BEL 
ic-aila parte letteraria, accettoremo ben volentieri la collaborazione di egregi »vallotti, bbiagli usalo un. tire, hirbone | 40,00 esemplari, e si continua. a farne 
cone Che ci hanno promesso loro scritti interessanti i e perciò che rigitarda l'a col richiamaria alla memoria. Difatti la }.nuove edizioni Anche questa è una 
‘some ni solito, che riesca variata © dilettevole così da appagure |. gUSI ‘lettera del 1885 eragli stata diretta dal | iMAMera Ci impedir ta mancanza «i 
— doi; nostri lettori t "i RARI aan vee ‘ & javoro procurandoli È i 
| Crispi in risposta ‘per l’obolo chiestogli Ma esaminiamo.il libro strano. 

‘in soccorso di non sappiamo quale. uomo 
ad istituto straniero; : e con la: ri- 
sposta Grisp mandavagli 1’ obolo, ma 
esprimeva il desiderio; che il Suo nome | 
non avesse da apparire în pubblico în. 
sieme a quello di ‘altri soscrittori, in 
gran parte radicali. E a questo propo- 
sito la cennata: frase, non troppo cor- 
vetta e’ prudente; ms non ‘esprimente 
1 quanto ora Cavallotti vorrebbe, per 

essa, attribuire all'on. Crispi. 
Quindi nemmaneo la seconda Tettera 


















































sì ha pubblicato romanzi che po 
vi gi edera giusto, poicliò sono dovuti 
alla pen: uno dei più illustri letterati stranieri viventi. Vendetta di donna, la cui 
ione.non è ancora terminata, è un capolavoro: Ì 
amo, fin; d'ora annunciare pel primo dell’ ann 
‘Tio per titolo : 


LA NIPOTE DEL PREFETTO. 


E, a risparmiarei la noia di parlerne in «ntecedenza, ne diamo qui il sommario perchè ì 
lettori stessi possano giudicare .del,suo interesso : a 
L'ultima disgrazia di un pubblico, funzionario. Ditta Bonhomot e C. IL Consigliere di 
Prefettiva. Discussione sul nuovo Prefetto e i nastri di Carolina. La evgina del Prefetto 
in wisita e ta diplomazia di Elisa: Due aspiranti a una sottoprefettura. Madre e figlia in 
cerca di mavito. Filippo si fa sentire per la seconda volta. . uong. fortuna di Elisa Il 
d uo al, Circolo. Paolo €. Filippo. sin scaldano, ma ta faccenda ecomoda con un viaggio 
die vale. Tre, fiori di montagna che sconvolgono i pragett Elisa. Cavalcafa in esso ai 
monti; Il'‘pittove della' Regina di' Spagna e un tiro dirbone giocato ital'easo. Una matte in 
castello. Sottoprefettura che sfuma ‘col'resto. L'orso st presenta dove non è aspettato. Pre. 
pè Come ta nipote di un Prefetto 


sidente di Tribunale che si. trasforma in giudice istrutto) 
arte e.trova dall altra. Un inarmocchio 






[di Pietà, per 

domanda per pi 
prezzo di un vecchi 
oi l'istituzione d' 








Il generate incomincia — ed è giusto 

:— con Jo ‘spiegare il titolo, dell’ opera. 
C'è — dice -> in tutta”la civiltà una 

regione di tenebre da compararsi alle {| € 

foreste misteriose attraversate da Stan- | moniale incaricata. di. rogalariz: 

ley_ nell’ Africa tenebrosa, i unioni libere; poi andora un 

- Questa regione <-è abilata da una ‘raz- | istituto per le ragazze: € 

za di diseredati analoga ai selvaggi che | riabilitate ; inoltre. avvocati d' 

infestano (è la parola usata) le foreste È i prevenuti ecc., ecc. panta 
africane. . Se sia probabile che'il genenali 

-..Q consegua il .suo.seapo; io: nonn'io 

Sarebbe però desiderabile.:; e 
L’ Armata della Salute ad 

lia fatto del gran bene fondanti 


rasili notturni, delle cicine econbifiiche, 















0 un auovo romanzo, già tradoito per 




















































2 diseredati, questi mendicanti, 
recid prostitute e ‘ vagabondi senza 
lavoro, formano la Dizième .subimerg? 
di tutte le società. . ; 































































possa, mari furtivamente. Elisa perde da una d a 1 ; d; A 1 

SOR dai a da, e puibalica Funzionario ci e fron finalmente gccupazione. È Cavallottiana, con le sua rivelazione în- ai Shi Der i Sco, De | paesi 

“E Iatront! è i eb ile; nogtro forze nsentano, sporiamo” aver’ esposto CLAS nt i = riedinio Ia lei 2 diée'-il’ signor. SVI ) si , ” 

tiel” lidr i MOTO programma al qualò Sdrcherenio dare colla massima Ailigenta. i |-discreta, aumenterà i prestigio del De- | ne sono tre milioni di Suesii disgraziati. delle panatterie : meccaniche "madello, 
ici vecchi e nuovi ci necompagneranno colla solita $ putato poeta-commediografo, nè quello In questi tre milioni si vnole applicare ateliers, e Tio 





















o il nostr 
maggior sviluppo nella certezza che gli am 
he 


dell’ Estrema e del Radicalismo. il «piano » di salute. Ed è semplice, i n asce ooo lè nà 
‘ un e ngi pai 





































Con la prima, ‘Felice Cavallotti a- 
vrebbe fatto l’apologia di sè stesso e 
dei Radicali dell’ Estrema. Però, contro 
i fatti che sono maschi, le parole, .se 


no per giorno, le spazzature degli ap- 
partamenti. ‘ Quando ‘il’ ripostiglio è 
pieno, alle finestre si mette ‘una specie 
di segnale, dato dal Municipia, e-l’ uomo 
delle spazzature — come lo chiamano’ 








Di enicienza di fare il nostro dovere e l' appoggio del pubblica sarà la nos ra più bella ri» 1 y h 
compensa. Saranno le due: lettere’ un episodio dice luî. 2 P DO 
È pettegolo per due' giorni. Foi, tanto il cn . PI Si iscono sai 
di. ERI ’ pai Parlamento ‘ quanto il Paese avranno Il Booth mette per fondamento: della limo dei. seguaci ca li imi 
A. ] i cora sott'occhio; ma il telegrafo, com- b lità è tan i all sua organizzazione sociale i spazzaturai SI "SOROREL gui 
È Giere. AVI pitlale piacente, ce ne ha riferito il contenuto. { PER ® trò cui pensare, che alla prosa A. Londra ogni casa ‘ha vn repostigli : - 
: 5 d epistolare di Felice Cavallotti! G. | /dut sbin) — dove si ammontano, gior- 


Ri buco enorme nelle: str Finanzo, 


‘Italia, dall’ Alpi al capo Passero, an- 
Eppure abbiamo maggiori. redditi lo 


sioss aspetta il verbo di Felice Caval- 







i concorrenza’ a' basso 
















lotti. anche in bocca d'un Cavallotti, sono al si : becera strani È 
no; «che da apni si è ine: i i gl’ inglesi — "tutto. È d’operà straniera. | 
Sasa Sonzogno; ehe. da apo) sempre femmine ; ed i falli provarono Il buco fatto nelle nostre finanze colla |‘ ‘Rtbene, il gé Uli ee rire tesi con impazienza. _ 
Intanto la 


soppressione. del macinato, colla dimi- £ a questi impiegati spazzaturai una bri- 
nuzione dei decimi sull’imposta fondia- |. gata di salvataggio delle lordure di casa. importante: rî 
ria e colla riduzione del prezzo del sale Questa brigata che — perla sola Li mettere sott'oech 

fu non solo colmato, ma ricolmato con | dra — è composta di duemila ‘nomini, .| fatti che sarebb 

un sopravanzo, con quella, che sichiamò { servirà a raccogliere di casa'in casa | inchiesta, affidata al signo! 

la trasformazione dei tributi.a benefizio | rimasugli dei desinari, gli stracci, i’ ve- Nell’ est di Londra, sopra 20, 
delle classi meno fortunate, come se le È stiti frusti, la carta straccia, insomma | impiegati nfezione, degli 
imposte non si ripercuotesserò da ‘una | tutto quello che andrebbe gettato vid. {'* fo ‘ch ,000 sono” Str 
classe all'altrai e quelli! chele pagano Con‘gli avvanzi di tavola si nutrìrà I 
davvero, non fossero sempre gli utenti $ la brigata; con i vecchi vestiti si ye- 
e i consumatori. Coll’aumento delle im- $- stirà ;'e con la carta straccia, eve. | gi 


poste sui fabbricati, e con quelli dei ta- È fabbricheranno i trentamila chiloÈ I 
hacchi, del-dazio,degli spiriti e princi» ‘abbricheranno i trentamila chilograri 


che nelle elezioni gerierali politiche il 
Radicalismo fece patalrac. Nè vengasi 
a litigare circa il numero dei Radicali 
venuti alla nuova Camera, perchè sa- 
rebbesi sempre da distinguere Radicali 
da Radicali. Per esempio il ‘drappello 
che andasse, ora o poi, ‘a raccogliersi 
‘sotto leali di Alessandro Fortis, nori si 
meltereblé nel conto della Estrema Ca- 
vallottiàna. Poi è un fatto che il pa'a/rac 
accadde in certi Collegi che per tradizione 


fatià’iitagonista della ‘casa’ di ‘Savoja, 
ha ceduto alla Ditta Cavallotti, Im- 
briani e comp., la Copitalo di carta, 
non già Roma intangibile, perchè la 
Ditta radicale si sbizzarisca a Suo ca- 
priccio. 
“E la Ditta ha cominciato a sbizza- 
I rirdì, dacchò il solo Matiso Renato Tî- 
biani non bastava a tanto. E ieri ed 
oggi, come dicemmo, tutti gli Italiani 



























































di carta che |’ Armata délla: Salutedin- } tare 
Siccome tali proporzioni: sì 
























; dalla Capitale attingeranno îl verbo Ca- | ritenevansi rocche invincibili del.Radica- { palmente delle dogane, fu ricuperàto È suma ogni’ settimana peì le sti pub- 
vallottiano. lismo; è anche un fatto che di con- vestberagtemente quello che s'era ‘per- $ blicazioni. ‘© tarata trano anche, nejla,mano :d'opera dial 
duto coll’abolizione, o la diminuzione | ‘ Fra le altre cose che si buttano via, } industrie, la National Review si-domanda 


Poichè su essa Capitale si leggeranno, | fronto a certi famosi Radicali caduti i 4 L A 
; delle imposte testè accennate. Aggiun- È si troveranno poi 'le' matérie ‘prime pier | se, in presenza” di tali guai, non si 


z oggi e domani, due leitere dell’illustre | Radicalucci, che riuscirono qua età in i de e oi l'aumento graduale fino a poco overani i le’ matérie: e ) i on: sia: 
Deputato e Poeta commediografo, ch'è | qualche Collegio per sorpresa, si pos- | fa, Ùa + adito: di oasi tette: Da Taio le diverse industtie ché Armi i Sci LIO sini tiva Pnghilo- ; 











ciò è derivato, che il nostro attivo d’oggi i 3 ‘pi . 7 È 
supera di qualche centinaio di milioni VE orale e inipegne | LETTO 
quello di 14 e di 15 anni addietro: Or È di raccogliere tutti i disgl'aziati ‘dl’ In- 
bene ; non si viveva allora con un red- { ghilterra, în ragione di quattro soldi a 
dito minore? E perchè non si potrà | testa per giorno. Per tal jrezzò essi 
vivere con quello maggiore che abbiamo | avranno cena, letto e colazione” per ‘la 
oggi ? Che siamo diventati ® Che fisime | mattina-dopo. Quelli poi‘che non hannò 
ci han preso? (Pensieri di Aristide Ga- { questi quattro soldi, dovran ‘lavorare 
belli.) i due o tre ore nell’ c'ateliet, ” per ‘pa- | Ilpresitente:comiuni 
garsi la tavola' e' il dormire. | ‘*‘* { votazioni seguite: nidll 
Ad ogni modo ‘però nessuno dovrà | duta. Risultarofio letti: 
lavorare di più del ‘solo “guadagno di b’sull’ani 
ott» soldi; per'lasciare la pi zza' libera | di Ma 


ad altri.’ * È 
‘ Siccome la pubblicità in inghilterra f.siti e prestiti: Sacchi, Geifcelti Viti 

è straordinaria, così il’ generale ‘contà fe dojorsina È cul Mo 

di trovare nella sua-bri ata:di Salvatag: I o ” 
gio il personale adatto: per una” fofmis | ‘ - 


sono considerare come i fantolini della 
Democrazia, di confronto ai corifei ri- 
masti nella tromba. Dunque tutte le 
chiacchiere del Cavallotti non varranno 
a mascherare la verità. E la verità è 
che il Paese, nelle elezioni politiche, ha 
ripudiato il Radicalismo. 

E lo ha repudiato, malgrado le in- 
sidie, le declamazioni enfatiche e le 
menzognere promesse dei fautori ed a- 
postoli di esso. E niuno oggi ignora che 
a ‘Montecitorio l' Estrema ricomparve 
spennacchiata € scemata nella sua al- 
bagia. Quindi, se con la lettera apolo» 
getica Felice Cavallotti tende ad abba- 
gliave l' inclito Mecenate, il cittadi 0. 
francese Cernuschi, non gioverà essa 
ad illudere gli Italiani non infranciosati: 
Cavalloiti afferma, non sappiamo poi 
con quali calcoli, che se ‘il Governo 
nelle elezioni politiclie' raccolse 643,299 









poi.indiscutibilmente il caporale della 
famosa pattuglia radicalesca, non ci è 
dato sorpassarle senza commento, E se 


* 3 
$ pel bello ingegno del Cavallotti, e per 

























la sua fama letteraria (del resto esa- 
gerata dalla cieca ammirazione de’ cor- 
religionarii politici), il Deputato di 


























_____—_———_—— 


Le sconfite dei socialisti tolesci 


Telegrafano da Berlinò che il partito 
socialista -è-stato sconfitto: ‘in ‘tutte le 
città ‘industriati, nelle quali ha preso 
parte alle élezioni Amministrative. L’ul. 
timo fiasco degno di nota è quello di 
Lipsia,:dove i caporionî del‘partito' a+ 
vévano laverato con ‘grande ‘zelo e si 
ripromettevano vittoria “Il concorso alle A buon! contò” 
urne fi enorme: ‘Mentre l'afinio "scorso (| di gi il 6) 
i votanti erano stati appena 7000, questo È ( sandwichs'): |‘ o te 
anno “sono andati ‘alla urne’ fiòn riento Gli spazzaturai, gli asili; 
di 112,000 elettori. Il'-purtito»sdo lista $ l'agenzia‘ di pubblicità» ‘costi 
raccolse appena 3000 voti'e?perd'? suoi È la-ba ‘anoterti del 
candidati Fimasero nella ‘tromba; ©‘! n È 


Milang è figura notabile anche sulla 
scena parlamentare, noi non subiamo 
l'illusione di coloro, i quali attribuiscono 


% 
:$ 
3 
4 Serietà ‘gd ogni atto, ad ogni parola di 
% 
% 
























lui, 

Felice Cavallotti, vago di nomea, colgo 
Ogni occasione per far parlare di sè; 
ma si dimentica assai spesso come, in 
occasioni parecchie, ne sia uscito con 
iseapito della nomea stessa. 
testa volta, dopo la 
, Rapitale delle nc- 
tennate dud lettere. È 

Mentre scriviamo, non ci caddero an- 
































dabile agenzia di'‘pubblicità. ** ti 
l'Armata ‘di Salute hà 
ini réctamè cardo e Bellinzag 


"Sì vota"afche#per 

















Camera dei Deputati. 
Seduta dél'15 — Presid. BIANOHERI. 
° Giurano alcuni Deputati e si fanno 
dal Presidente: varie comunicazioni, 
‘ Sì convalidano parecchie elezioni fa 
«gui quelle dei tre Collegi di Udine, 
‘© Imbriani svolge la sua interpellanza 
sl ministro dell'istrazione circa il prov- 
Yedimento preso în danno del. professore 
Cesare Aroldi. 
“ Bosellt risponde che -il provvedimento 
reiativo al professore Aroldì è pura- 

. mente amministrativa e non politico. 
Detto. che il professore ebbe dal m 
. atero. replicati favori e fece una rapida 
‘carriera, osserva che lo stesso Aroldi 
‘ fino dal 1888 fu richiamato dal Governo 
“a non posporre all’ adempimento di pub 
blicì uffici il suo dovere di insegnante 
e a non trasformare la catte.lra in una 
ribuna, con che sì diminuisce indu! 
iamente lo fiducia delle famiglie. Poi- 
chè.il professore non credette di dare 
ascolto ad altro avvertimento inviatogli 
«fin. dal luglio, eglì, per motivi paramento 
scolastici, fu trasferito perchè i profes- 
‘.sorì debbono essere educatori e non a- 
gitatori. 
_. Imbriani, replicando, parla dì infram- 
mettenza del ministro dell'istruzione 
bblica nelle cose elettorali, ed ac- 
) cenna più. specialmente ad un delegatò 
scolastico dì Cosenza al quale si sarebbe 
fatto. luccicare davanti agli occhi la pro» 
ness .di una decorazione se avesse 
i rinunziato ad appoggiare la candidatura 
radicale. 
“ ‘Boselli smentisce recisamente i fatti. 
Comunicansi alcune interpellanze, fra 


ia -# 
_—r+P€T&Z=mk.m... 


Brunial ì al ministro dell'interno , 


“Sui fitti avvenuti a Castrocaro nell’a- 
timo ‘scorso ; di Colombo ai mi 


‘suî provvedimenti che potrebbero dare 
‘ lavoro agli operai disoccupati nelle of- 
“ ficine meccaniche nazionali; di Breganze 

Toaldi e Vendramini ai ministri degli 
‘asieri e dell'agricoltura sulle intenzioni 
* dèl governo rispetto ai trattati com- 


merciali -di prossima scadenza e spe- i 


‘cialmente di quello coll’impero austro- 
ungarico, il quale, se non fosse denuu- 
ziato ‘ entro .il 31 corr. abbligherebbè 
‘l'italia fino a tutto l'anno 1897; — una 
* interpellanza di Pantano ai ministri degli 
: esterì, del commercio e delle finanze sui 
© criteri direttivi dell'attuale politica do- 
i ganale italiana e sulla convenienza di 
enunciare in tempo utile it trattato 
l'Austria-Ungheria. 

Crispi dichiara che sull’ argomento 


‘tano Avreb 


"Là mort della veior dl P. Sep. 


È morta sabato a Torino la contessa 
Isabella Sclopis di Salerano, nata Avo» 
gadro, vedova del conte Federico Sclo- 
pis. Aveva 72 anni. Essa fu dello Sclo- 
pis alta inspiratrico e consigliera. 

Un aneddoto della sua vita che ci 
soccorre alla mento dipingeràì meglio 
delte nostre parole il bellissimo carat- 
tere di lei.. 

Tutti coloro che intervenivario in casa 
Selopis ammiravano il servizio da thè 
iu argento massiccio che adornava la 
tavola intorno alla quale la contessa 
riuniva.i proprì ospiti. Quel servizio ha 
una storia, e questa storia è un gra- 
zioso episodio delle questioni dell' Ala- 
dama 
+ Terminata quella contesa con soddi» 
sfazione delle due grandi nazioni che 
vi avevano parte, il Governo . inglese 
fece chiedere at conte Sclopis quale era 
stata ila ‘spesa ‘da lui sostenuia per lo 
stipendio dei molti segretari dei quali 
era stato costretto a servirsi. Il conte 
Sclopis sorrise, e alla persona incom- 
benzata di rivolgergii questa domanda 
rispose : i 

« Se permette, avrò îl piacere di pre- 
sentarla alla contessa mia moglie. » 

I altro si mostrò alquanto stupito di 
questa risposta, che pareva non aver 
nulla a che fare colla domanda. 

La contessa entrò dopo pochi minuti 
nella biblioteca del marito. Il conte al- 
lora, rivolgendosi al suo interlocutore : 

«Ho l'onore — disse con un certo 
legittimo orgoglio — di presentarle il 
mio segretario, l’unico segretario di cui 
io abbia avuto bisogno per trattare tutte 


to : le questioni risguardanti |’ Alabama. » 
‘’’nistrì dell'inter 0 e dei lavori pubblici j K È È 
risposta e negli alti crocchi di Londra 


AI Governo inglese fu riferita questa 


! non sì parlò che del segretario del 


conte Sclopis e delia mano gentile che 
aveva scritto tanti volumi di documenti 


‘e di corrispondenze. 


avere un voto; ad ogni modo accetta le ; 


ititerpellanze stesse per sabato prossimo 
Pantano, ‘ dichiara che convertirà la 

“sua interpellanza sopra il trattato di 

commercio coll’ Austria Ungheria in 

«mozione. . 

«Crispi dice che spera la Camera vorrà 

tenere sedute fino al..23 corrente. 


_——_——_____ 
-Svegliata dopo 27 giorni! 

“ iGiorni fa abbiamo raccontato di quella 

ragazza, certa £ 

ell’ ospitale - di 

a inolti giorni immersa in un’ profondo 

sonno. La ragazza si svegliò l’altra 
mattina dopo aver dormito 27 giorni. 

Alle domande che le vengono rivolte 

ponde sottovoce quasi bajbettando : 

usa «dolori al capo e all' addome e 

ice che la duce le dà una sensazione 

riolesta. Interrogata se conosce.il luogo 

x si trova, risponde affermativamente 

‘e piange. v 

Pietroburgo, 15. E° scoppiato uno scio- 

ero in' parecchie tipografie di giornali 

è Helsingfiors e Abo. Î giornali perciò 

È bblicano molto irregolarmente. Gli 

i si riunirono e percorsero 


ENDETTA DI DONNA 


ROMANZO 


Versione libera dal tedesco: D. Del Bianco. 
Per finire, ti dirò che tardando 

‘fu a ritornare, cominciavo ad inquie- 
“tarmi. (Anche i fondi si esaurivano ra- 
‘ pidimente. La. lettera che aspettavo 
idalla buona zia, dai parenti, dall’ am- 
miragliato, ed ogni giorno mi recavo 
alla ‘posta a richiederla, non voleva 
gi capitare. Intanto mi toccava di sen- 
tire.le tue glorie. Dovunque mi volgessi, 
‘era un coro di benedizioni e di laudi. 
Il signore di Lewetinezy ?... Imdustriale 
di genio, benefattore insigne, un riccone 
che. voleva tutti contenti e spendeva 
x dare lovoro agli artigiani... un ma- 

ito modello... Ahî ah! all... Anche que- 
sta mi toccò di sentire! Un marito mo- 
dello, che le donne, dopo morto, avreb- 
‘bero dovuto far collocare sugli altari, 
Sieupio e rampogna agli altri... Ah! 

ab! all... 

Timar sollevò il capo. Era sconvolto, 
livido. s 
+— Forse ti annoio?.. Cercherò di 
“abbreviare. Un giorno, ero di cattiva 
duna: tu non capitavi mai, e nel circolo 


Adele Ruggeri, ricoverata * 
Bologna la quale era ; 


i 


i 


Un giorno la contessa Selopis rice- 
vette da Londra una cassa molto pe- 


‘ sante; apertala, fu trovato un servizio { 


di thè in argento massiccio cesellato, 
lavoro bellissimo e degno veramente 
della magnificenza britannica. 


1 Il significato di questo splendido donò - 
poteva esprimersi così : « Al segretario , 
del conte Sclopis il Governo inglese ri- ; 


ennoscente.» 
L'America, dal canto sto, avera  ma- 
mifestato al presidente del Congresso 


- delle interpellanze Di Breganze e Pan- ‘ arbitrale la sua gratitudine, offrendo al 
preferito una mozione, per i Conte Sclopis un grande vaso pure d'ar- 


gento che Pappresonta il nappo dell’ a- 
micizia, dono bene scelto, poichè l'illustre 
giureconsulto aveva difatti potentemente 
operato a ristabilire l'amicizia fra due 
grandi nazioni. 


Dissensi fra l'Italia e Ia Bulgaria. 


La Riforma ha un comunicato uffi- 
cioso in cui si occupa delle notizie te- 
legrafate al Times sui dissensi fra il 
Governo italiano e il Governo bulgaro: 
essa dice che gli incidenti risalgono a 
qualche mese addietro, ma sono d' in- 


dole affatto amministrativa e non tur- ‘ 


bano i rapporti fra i'-due Governi: non 
si tratta d'altro che di lagni di nostri 
connazionali che chiedono riparazione 
per danni sofferti in‘ Bulgaria. 1! Go- 
verno italiano ha provveduto perchè si 
faccia ragione dei reclami. 


Carducci illustrazione della patria. 


Cardueci fn ammesso al Senato pel 
titolo di membro del Consiglio svperiore 
della Pubblica Istruzione e per il titolo 
d’ illustrazione della patria. Carducci è 
il secondo senatore nominato per questo 
titolo. Il primo fu Alessandro Manzoni. 


degli ufficiali, love taluno aveva. profe- 
rito iltuo nomie, fai così ardito da sol- 
levare dubbi chie tutte quelle decantate 
perfezioni in te si riscontrassero, Mi si 


rispose con uno schiaffo. Lo confesso, non - 


me lo aspettava; e sopratutto, nol me- 


ritava. Ma di questa lezione tèrrò conto, . 


e non aprirò mai più bocca in tu» discre- 
dito. Manco male però se tutto fosse finito 
lì: degli schiaffi non soglio far molto caso. 
Ma quel mascalzone che avea preso a 
difenderti mi obbligò a battermi con 
lui. Perchè ?... Perchè anni addietro a- 
veva jui pure aspirato alla mano della 
tua bianca signora. O che ne avevo colpa 
io, forse?... Mi costrinse a battermi, per- 
chè voleva vendicar l'onore del marito 
di colei ch'egli aveva amato... È una for- 
tuna che può toccare solo a te, che sei 
proprio i’ uomo delle fortune. Ma grazie 
della tua fortuna! Ne ricevetti un colpo 
che mi spaccò la fronte fino all’ occhio 
sinistro... Prego: guarda un po’ qui... 

E Teodoro sì levò dalla fronte la nera 
benda ‘di seta e additò la ferita, i cui 
margini erano saldati coi cerotto. Al- 
l'orlo del quale, mostravasi la pelle vi- 
vamente arrossata : indizio che la ferita 
era se.npre aperta. 

Timar guardò rabbrividendo. 

Il gateotto si ricoprì di nuovo l’ oc- 


chio con la benda, e disse cinicamente: 


— Questo è il ricordo numero tre, il 
quale porto per amor tuo. Ma tanto me- 
lio ; perchè di altrettanto va così alzan- 
fsi la mia partita in-.avere.. Capisci, 
che non potevo, dopo simile avventura, 


e la stompa Inglese. 

I giornali inglesi ed a capo di loro il 
Times, ci danno notizia dell'adunanza. 
cho il lora Mayar doveva tenere a Guil-. 
dhnll per esprimero la simpatia degli 
inglesi di ogni fede e di-ogni urdina 
dinanzi ai crudeli patimenti degli i- 
sraeliti in Russia. Sarà presentato un 
indirizzo allo Czar è sarà compilato un 
manifesto al mondo civile contro le leggi 
penali, che il Governo russo ha intro- 
flotte a danno degli israeliti, leggi «he 
non han riscontro in nessuh altro pae 
civile del mondo. 

Questa agitazione, aggiungono i giur- 
nalì di Londra, è puramente umanitaria ; 
la politica vi è assolutamente estranea, 
ed essa ha l'approvazione dei più di: 
stinti rappresentanti della Chiesa cri* 
stiana in Inghilterra, sebbene, aggiunge 
il Yimes,il Giudaismo come organi: 
zione religiosa non abbia molte simpatie 
fra i fedeli delle altre religioni. 

Infatti, ni e a diro il Times, il 
Cardinale: Manning dichiarava che il 
modo in cui si trattano gli israeliti in 
Russia viola le leggi maggiori e le pri- 
marie della Società umana ; ed il Ties, 
plandendo a tale linguaggio, aggiunge 

e « l’adunanza di Guildhall non è una 
dimostrazione affettuosa verso gli israe 
liti, ma una protesta in nome delia ci- 
viltà e dell'umanità contro il trattamento 
al quale essi sono sottoposti in Russia ». 


Parole cortesi del "Fremdenblatt” 


Riportammo il giudizio della Newe 
Freie Presse sul discorso pronunciato 
da Re Umberto all'apertura della XVII 
legislatura ; oggi è il £remdenblatt chè 
se ne occupa con parole molto cortesi. 

Detto giornale, nel sua articolo di-fundo 
passa in esame i partiti politici italiani, 
dimostrando come Re Umberto, sapendo 
mantenersi sempre -entro i limiti costi- 
tuzionali, seppe guadagnarsi la stima, la 

I fiducia, nonchè l’amore del suo popolo. 
Il Fremdenblatt da questo esame.rapido 
: dei partiti italiani viene alla logica con- 
: elusione che la piccola frazione repub- 
| blicana non forma più un partito in Italia 
‘e che la maggioranza della nazione ita- 
liana è monarchica, come lo dimostrò 
spiccatamente il risultato delle elezioni. 
{ I Fremdenblatt non si perita di. di- 
chiarare esplicitamente che oramai il 
giovine Regno d°’ Italia è divenuto . la 
pietra angolare della pace, ed i pessi- 
j misti, gli scettici in proposito cercano 
- di consolarsi con lo .svisare i fatti o fin- 
gendo d’igoorarli. nio 

IL giornale ufficioso in questo splen- 
dilo articolo, evidentemente inspirato, 
e di tanta lode all'Italia, venendo'in se- 

. guito a toccare il punto del discorso 
riflettente i rapporti dello Stato ron la 
Chiesa, opina, contrariamente. ali’ idea 

‘ ‘espressa dalla Noue Preié Presse, che 
non sia proprio iliretto contro la per- 
sona del Papa ma soltanto contro il huovo 
piano. politico dei cattolici, pubblicato 
nell’ Osservatore Romano. 


La « camicia di forza» 

levi la Capitale pubblicò la lettera 
che Crispi scrisse a Cavallotti il dodici 
gennaio 1885 in seguito all'invito fat- 
togli. dal Cavallotti stesso di sattoscri- 
vere il manifesto’ agli italiani ‘in favore 
dei proscrifti. russi. ) 

La lettera colla quale Crispi rifiuta di 


‘ 


| Cronaca Provinciale. . 


rduto nelle praterie — gen-: 
Uli le amazzeni — cen quel 
che segue. - ) 
; i 2 Pordenone, 14 dicembro, - 

Un giovanetto di Vigonovo, recatosi 
«giovedì sci alla ciccia al, daino verso 
sera perdette la tramontana nelle grandi 
praterie.. Ritrovato quasi assiderato du- 
rante la notte, venne traspiortate a Ro- 
veredo, ovo malgrado tutte le cure, 
morì il venerdì successivo, 

Ieri la caccia al daino riescitissima, 
sebbene non numerosi i concorrenti. 
Tutti si divertirono, avendo potuto go- 
slere intero lu spettacolo. Gentili le amaz- 
zoni, Il secondo daino, forse anche per 
l'ora un po’ tarda cdacchè cor 
ormai il vespro, sfuggi ai cani, 
dendo la montagna. 

fer sera animata rieseì la serata alle 
Quattro Corone, cui presero parte alcune 
signore e ‘signori della citta. 

. Oggi i signori Galvani, sempre gen- 
tilì, diedero agli egregi Ospiti. la spet- 
tacolo d'una pe: in uno dei loro 
laghi, Moltissimi gli intervenuti, sebbene 
la bella ma fredda giornata i 

non abbandonare la stufa. . 

Domani altra caccia e certo non nu- 
meroso concorso. 

Mi si dà per positivo es ersi costituito 
un comitato per fondare una Società 
Veneta per la caccia a cavallo, come 
la Lombarda. 

Bravi i signori promotori! B. - 

Le scuole ed Il freddo. 
Latisana, 15 dicembre. 

"Ci rivolgiamo specialmente al signor 
Sopraintendente Stolastico e gli doman- 
diamo perchè non si sia fatto forte 
contro ‘la gretteria del Municipio, e non 
abbia domandato che prima d’ora sieno 
appiicate le stufo nelle aule maschili. 
JÌ freddo intenso, nel mentre è anti- 


pren- 


igienico, impedisce ai bambini di scri- | 


vere, e certamente in un corpo gelato 
la mente non funziona. 

Sappiamo che, in seguito a rimo- 
stranze, la Giunta oggi stesso provve- 
derà. Mettiamo però in, avvertenza il 


Sopraintendente che, anche i serramenti ; 


sono mal chiusi. Insomma è d’uopo un 
reclamo energico. Dell'infelicità: dei 
locali, tutti siamo convinti; ciò non 
taglie che dal 1848 in quà. nè si sia 
pensato, nè si pensi a miglioramenti 
radicali! Ma si faccia almeno Y indi- 
spensabile ! E tocca al Sopraintendente 
il dirle queste cose. MD: A 


Bibliografia, _ 


Il sig. Luigi Lenna maestro di classe 
V. nella Scuola urbana superiore ma- 
schile di Gemona ha ripubblicato, coi 
tipi A. Tessitori e.figlio, il suo « Cate- 
chismo di Agricoltura, » migliorato ed 
ampliato di. noù, poche lezioni. — Leg- 
gendo il libretto del Lenna -si vede 
chiaro che egli nel compilarlo si à pre- 
fisso questi tre scopi : 1. Di întrodurre 
l'insegnamento agrario nelle scuole 
primarie :. 2.0 Di giovare ai. macsi 
elementari ponendo loro sott’ occhio, 
in poche pagini, gli elementi dell’ agri» 
coltura, sulia ‘quale devono istituire i 


i giavanetti; 3.0 Di facilitare ai discenti 


sottoscrivere il manifesto contiene il. 


* seguente periodo ; : 
«Da venticinque anni ho indossato la 

» camicia di forza della monarchia, non 
» posso strapparla finchè non mi abbia 


i mente dei piccoli campagnuoli. 


» convinto sia incompatibile colia libertà ‘ 


» e l’unità delta. Patria. Ora su qu 
» sono ancora impenitente. » 
fermarmi in Komorn. Il - duello doveva 
aver sollevato clamori ;.e .si poteva be- 
nissimo pretendere di sapere di me qual- 
cosa più, ch’ io non volessi dire... D' al- 
tronde, avevo già pensato di lasciare 
» Komorn, almeno provvisoriamente, prima 
del duello ; mi annoiavo, in quella stu- 
i pida città, E dicevo fra me, che tu non 
I potevi trovarti proprio all’ estero. Jo 
; 


lesto 


sapevo qual fosse il tuo soggiorno pre» 
diletto ; in una plaga ignorata, nell’ i- 
sola deserta... Mi vi recai... 

— Sei stato nell'isola deserta? — 
gemette Timar. 

Egli tremava d’ ira, di dolore, di spa- 
vento, 

— Tranquillizzati, caro mio, — gli 
rispose Teodoro, cercando ironico di 
calmarlo. — Questo fucile è carico, ed al 
primo tuo movimento può partire la 
palla... Non sarebbe mia colpa. Tran- 
quillizzati, dunque... Ed anche l'andare 
in queil’isola fu a mio danno. Oh mi 
costa terribilmente, l'amicizia che nu- 
tro per tel Non è dilettevole, no; finora, 
la sorte a me riserbata; tu ballare, ed 
io pagare! tu usurparmi il talamo, ed 
io venirne cacciato !... Perchè mi recai 
nell’ isola deserta ?... Perchè credevo di 
trovarti cola. Ma n° eri già partito. Non 
vi trovai che Noemi... ed un piccolo 
marmocchio... Ahi! ahi! caro Michele ! 
e chi mai si sarebbe aspettato da te 
una simile scapestrataggine, da te, il 
modello. dei mariti ?... sta buono; 
di ciò non farema parola con nessuno... 
Il marmocchio ha nome Dodì, non è 


Îo studio di un'arte, unica risorsa e 
speranza, non, solo degli agricoltori, ma 
dell’ intiera nazione. Le massime morali 
ed agricole poi che chiudono il libretto 
sono ottime per ornare con sani ed 
utili ammaestramenti il. cuore e la 


It maestro Lenna, da uomo che a: 
dempie con intelligenza ‘ed operosità il 
difficile incarico ilel magistero, ba re- 
datto il suo lavoro con molta intelli- 
genza : poichè in esso si trovano brevità 
chiarezza e precisione; e quindi è rac- 
vero ?... Un bel fantolino, grazioso, in: 
telligente. Come si spavenfava.nel ve: 
dermi con quel maledetto occhi» ben- 
dato !.. Anche Noemi rimase atterrita..; 
Erano loro due soli, in tutta l’ isola..: 
Mi addolorò } udir morta mamma Te- 
resa: era una ottima donna. Probabil- 
mente, s'ella ci fusse stata, non avrei 
sì cattivo accoglimento ricevuto. Figu- 
rati che la Noemi non mi offrì nem- 
meno una sedia! Ella confessò clie la 
impaurivo, e maggior paura inspiravo 
al bambino: tanto più, che si trovavano. 
soli. — «Ebbene» — le dissi — « E 
appunto per questo che venni ; vi oce 
corre un uomo in casa, che all’ occor- 
renza vi difenda. — » — Or senti; qual 
malìa facesti su quella fanciulla, ch’ è 
divenuta così bella ? davvero che la sua 
bellezza vince ogn' altra, e l'occhio suo 
regge e domina i cuori più induriti. 
Già: m’ho sempre avuta una debo- 
lezza per lei, sebbene sia tanto ritrosa 
e selvaggia. Glielo dissi; ed ella mi 
squadrò con espressione d’ odio. Volli 
scherzare; e le domandai come e quando 
il suo sposo le avesse insegnato cotali 
sguardi feroci. Mi rispose ch’ ero un 
vagabondo, un farabutto, e che abban- 
donassi la casa sull'istante. « — Ci 
andrò » — le risposi — «ma tu devi 
seguirmi » —, e feci per cingerle. con 
un braccio la bella persona. 

Mandavano fiamme, gli occhi di Timar. 

— Calma, ripeto. finche questo ri 
dondò a mio danno ; poichè la selvaggia 
mi assestà un tale schiaffo, che pesaya 


comandabile.a: tutti quegli - insegnayg 
primari, cui sta'n cuore ‘un reale Ph 
fitto nell'insegnamento rnigricolo. +, 

Anche la tipografia Tessitori meri 
lode per; la nitidezza ‘déi caratteri -@ pal 
In perfetta esecuzione del Inyoro, 


+ Una strage di cristlami fn'.Cina,:.* 


Il Times ha questo dispaccio sla Sa 
Francisco : 1 . 
« Le ullime noti Kiy 
recano particolari di sanguinosi * torhif 
occorsi a Tai Chu Sin,in seguito al 
strage di alcuni cristiani cinesi a Ja, 
Tui (rr opera dei membri della Socigj 
Lee Hui S00s ch brava la festa dell 

divinità profettricé,. Dopo «che 
era durata parecchi giorni, la Socig] 
pensò bene di, consultare il suo, dio y 
non sarebbe buona cosa porre a sar. 
cheggio le sostanze dei cristiani: N; 
ralmente, la risposta del dio' 
tiva, sicchè si di 
catturando: 

di cris e facendo grasso: 

Qualche giorno dopo, 'la-detta 
fece un alt i “più 4 
venti cristiani... Diciannove cadaveri y 
verdevano per le strade; mentri Î 
sa che altri furono' tagliati Jezzii 
gettati nel fiume. La casa della missioni 
fu messa a fuoco ‘con altri fabbricej 
e i corpi furono gettati ‘nelle fiamme, 

II giorno successivo, la, ‘società’ visi] 
i tava un’altra città ove si terieva' mer. 

cato per fare un’altra. :strage, “ma i 
| cristiani fuggirono<e soltarità rà 
{ fu neciso. » 7 

In altre località: 

ia nuove stragi, sp: 

Tientsin, dove. sono state mandate vari 
: navi da guerra europee, èd ‘americani 


o: 
‘S0cic] 


mizio degli op-rai ‘lisoccupati. 
ieri ne fa tenuto uno ‘all’ Arena, ch 
riescì molto disordinato e tumultuos) 
Oggi erano presenti un migliaio: di 0. 
perai. Dopo una ‘ one. tumultuoa 
fu nominafo ‘uf € q ir 
operai per studiare opportuni. provve 
! dimenti. onde ‘rim: i danni delli 
Mercoledì si’ in: ‘nuovi 
, o. Probabilmerite si terràunà pas: 
- seggiata. di beneficenza. L’idea delli 
passeggiata in principio era statà re 
! spinta, ma pare che ora sia accettati 
‘ da quasi tutti. 3 I 
Roma, 15. Posdomani si terrà ai. 
di Castello una ‘riunione di operai 


«i soccupati, n 


Ea qu ‘le: 6pportunel 
disposizioni per tutelare l' ordine 


daliche dell’ altro‘arno: 


| Je suo di carità frei 
Ì 


Leggiamo nel Figaro di 
! guente dispaccio da Roms dell* Agere 
Libre. Siti 
« Si assicura che la Congregazione 
delle .suore . di. carità. lascierrbbe . hi 
Francia per venire a°st: i in Italia! 
Questa notizi: evo) 


Mrispi ne è contento. Le suore di ca. 
j rità infatti non sono considerate dall 
legge italiana . come . formanti - congre! 
gazione, perchè esse non pronunciani 
voti perpetui. 


CAL GIARDINO D'INVERNO 
Birraria - Restaurant, 
AL FRIULI. 
Martedì, Venerdì e Domenica d’ ogri 
settimana avrà luogo il concerto .istru- 
mentale. 
LITI LIRA TTI III 


per lo meno il doppio di quello ricevuto] 
dal maggiore. Per la verità della storia, 





guancia; per cui la simmetria del mil 
volto da. questo schiaffo numero du 
venne ristabilita 

Timar non potè nascondere 1’ intimi 
soddisfazione provata. 

— Deo gratia! Anche questo va il 
conto. Mi adirai però sul serio, contre 
l'abitudine mia di sopportare le donne 
fino all' estremo. Volevo: soddisfazione, 
vendetta. « — Senti » — dissi a Noemi 
— « Voglio mostrarti che avesti torto, 
a non concedermi di fermarmi qui: tu 
non vuoi seguirmi; questo però lo se- 
guirai. » Ed afferrato il marmocchio pet” 
‘un braccio, feci atto di trascinarlo con 
me. 

— Miserabile esclamò Timar. 

— Sta bòno, Michelucci ; sta bòno! 
Tutti due in una volta non possiamo par 
lare, Verrà il turno anche per te, non 
dubitare; e ti sfogherai quanto brami. A- 
desso ascolta sino alla fine. Avevo sba- 
gliato nel dirti ch’ eravamo due soli, il 
tutta la casa ; invece, si era în tre. Sotto: 
il letto stava nascostp il terzo, ed ascol* 
tava in silenzio le nostre querimonit 
Era Almira, la bestiaccia che conast 
‘Appena afferrai il bambino, ella si gett 
furibonda su me, senz’ essere chiamata. 
Io però stavo in guardia, e cavata la 
pistola di tasca, la Scaricai a brucìapelo 
contro la sozza cagna... 

— Assassino! — rugg) Timar: 

(Continua.} 
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Cronaca Cittadina. 
HI freddo di teri cd oggi. 
Ecco le osservazioni seguite Ira jeri 
ed oggi. all'osservatorio doll’ officina 
alettrica, appiè della Riva del Castallo 
— altezza sul mare m. 120, sul suolo 





m._ 20. 

Dicembre 45: ore 9 ant. termometro 
—- 02; ore 12 mer, 0,8: ore 3 pom, 
0; ora ‘9 pom. —- 3.9 Massima dol 
iorno, .gradi 4 sopra zero; minima 3.2 
sotto zero; minima all’ aperto gvadìi 5 
sotto 2: ; 

icembre ‘16. ore & ant, termometro 


_ bi 
Minima notte 15-16, — 104 
Atto coraggione. 


Un cavallo di militari, attaccato ad 
una bara, entrava jersera di tutta care 
riera per.la Porta Pracchiuso, senza il 
guidatore. TEA 
RL capoquartiere Del Bianco corag- 
giosamente gli fu sopra ed afferrato il 
morso, dopo alquanti metri che fu tra- 
scinato anch' ég] ì, riusciva a fermare il 
corriero inferocito. ta, È 
Società operata. 


Il Consiglio sì radunò jersera s decise 
di riunirsi pure nella settimana, sempre 


$ di sera, per discutere la riforma dello 


statuto. 3 00 
Luce elettrica. 

Nella graziosa Vittorio sì vorrebbe 
piantare la luce elettrica. Perciò ven- 
‘nero, aperte pratiche col signor A. Ma- 
lignani di qui 

Anche la commissione di serbi ve- 
nuta in Italia fempo fa ebbe ad ammi. 
rare il modo onde funziona tra noi la 
luce elettrica, ed a chiedere al Mali- 






fi città di Belgrado. Egli, per quanto sap- 


= 


piamo, avrebbe risposto che si assnme- 
rebbe sì l'impianto, non però }° eser- 
cizio. 

Le pratiche per la illuminazione a 
luce elettrica di Cividale non sono pro- 
cedute di molto. Speriamo però che 
possano approdare a bene. i 





N Consiglio dell’ Associazione 


agraria Friulana 


nella seduta ordinaria di sabbato ac- 
colse cinque nuovi soci, elesse una com- 
missione ‘per l’esame dei trattati. di 
commercio coll’ Austria e Svizzera, che 


vanno a scadere testè, onde l’ Associa-' 


zione collettivamente ad altri sodalizi 
agrari possa proporre al Governo la 
loro rinnovazione o meno, secondo che 
si giudicheranno vantaggiosi all’ agri- 
coltura nazionale. . i 
. Udita la felice idea sorta in.un co- 
mitato del quale fanno parte anche delle 
gentili signore onde eccitare |’ emula- 






Î i ini, col mezzo di_ una, 
esp ia" eri d quanto 
concerne piccole industrie, prodotti or- 


ticoli, l’ igiene ecc., e che in una prima 
seduta nella quale si determinava’ di 
cominciare colla zona di Brazzacco, Mar- 
tignacco, Moruzzo, Fagagna, Pagnacco, 
Tavagnacco, Rive di Arcano si firma- 
rono 60 azioni, cioè lire 600 per tale 


seupo, il Consiglio, facendo piauso al | 


pensiero di introdurre anche da noi 
questo modo d’ incoraggiamento e mi- 
glioramento agricolo adottato special- 
mente in Inghilterra, mette a disposi» 
zione del Comitato L. 100, È 

Approvò quindi il fireventivo 41891 
con un attivo di L. 15000. A) 

L'oggetto 4.0 diede campo ad una a- 
nimatissima ed elevata discussione che 
sì conchiuse coll’ adottare l’ ordine ‘del 
giorno del Senatore Pecile col ' quale 
viene nominata una commissione per la 
scelta delle persone che avranno a co- 
stituive la commissione permanente, col- 
l’incarico di proporre al Consiglio tutti 
quei “mezzi atti a far sì che la nostra 
provincia abbia in Parlamento rappre- 
sentanti che vogliano e sappiano curare 
gl’ interessi dell’ agricoltora. 

Per la riunione ordinaria sociale venne 
fissato il giorno di sabbato 27 corr. 


Teatro Sociale. 
La drammatica compagnia V. An- 


tuzzi diretta da Adolfo Drago e della : 


uale - fa parte la distintissima attrice 
iga Lugo, darà în queste scene un 


i brevissimo corso di rappresentazioni. 


Con altro avviso, verrà indicato il; 


giorno della prima recita. 


Prezzi: Ingresso platea palchi e gal- : 
leria lire 1, sottufficiali e ragazzi cen-: 


tesimi 50, loggione cent. 40, poltron- 
cina tire 1.50, scanno cent. 50, le sedie 
in galleria sono libere. 


‘eniamo assicurati. che tra le produ- . 


zioni che si daranno, verrà pure rap- 
presentato, Tosca, capo lavoro di Sardau. 
Arresti. 

Dai Vigili Urbani fu arrestato  Flo- 
reani Giovanni, per ubbriachezza. Dalle 
tuardie di P. S., la prostituta De Mi- 
chieti, che, ubbriaca, commetteva disor- 
dini; tai Mazzochi Lorenzo da Teramo, 


Y per mancanza di mezzi e recapiti; A- 


fami Giovanni imputato di rapina ; Cel- 
loni Antonio per aver comperato un 
orologio proveniente da furto. 

Barbina Eugenio da Mortegliano, sa- 
pendo essere stato spiccato contro di 
lui mandato di cattura, si costitui da 
solo ai nostri Reali Carabinieri, che lo 
Passarono ‘in'carcere; o = > *> 





gnanì se al caso credesse di assumnorsi 
fia illuminazione a luce elettrica della 








Socfetà veterani e reduet. 
Io, questi giorni alcuni generosi con- 
cittadini fecero perveniro alle sede so- 
ciule indumenti e coperte da dispen 
RarsÌ ni socì poveri, 2 
La Presidenza nol mentre ringrazia 
quei generosi, fa di nuovo appello alla 
carità cittadina, affinchè voglia di nuovo 
concorrere n sollievo iti tanti infelici cha 
in altri tempi prestarono il toro braccio 
per la causa nazionale e. che ara,vecchi 
ed impotenti,.si trovana nelle più strette 
condizioni economiche, stante anche la 
eccezionale rigida stagione. 
Il Presidente. 
Giusto Muvralti. 
Libri gencalogioi equini. 
ll Ministero d’ agricoltura, per pro- 
movere e favorire l'impianto di libri 
genealogici per determinate razze o 
varietà cavalline, esclusa . quella puro 
sangue, ha riconosciuto P utilià di susidi 
da 500 a 1000 lire annue:a favore di 
Comizii, associazioni agrarie e zootec- 
niche, di comuni, provincie o enti mo- 
rali che procederanno a tale impianto. 
Il primo conferimento di sussidii si farà 





















essere spedite al 
gennaio 1891. È 
‘'» Soeletà Patinato 

1 soci sono invitati di intervenire al- 
Rassemblea generale che sì terrà gio- 
vedì prossimo 18 corr. nei locali del 
Club «Unione » a duopo gentilmente 
concessi. — La Presidenza. 

Farina alimentare 
pei bambini. 

Le brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata Pastìc- 
ceri dei fratelli Dorta e Co. in Via 
Mercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farina alimentare pei bambini 
Kinder Nihrmebl. 

Questa farina che in Germania è 
universalmente adottata per la nutri- 
zione dell’ infanzia, si compone di -otti- 
me sostanze nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori fratelli 
Dorta e C. dil cav. Nallino Direttore 
- della stazione sperimentale agraria, al 
quale fu sottoposta per |’ esame igie- 
nico. ll D.r D' Agostinis Clodoveo la 
fece già adottare alla propria clientela 
con ottimi risultati, : 

Si vende in iscatole da L. 2.50. 

Presso la stessa Pasticceria trovansi 
pure gli squisiti biscotti uso inglese 
della Ditta A. Donati di Roma. 

È | SEPPE NET 

Ieri, alle ore 14 ant., dopo breve ma: 
lattia, munita dei conforti reli iosì, ces- 
sava di vivere 

Rosa Antonîini-Olivo . 
d'anai 80, , 

Il figlio, le figlie, la nuora ed i pa- 
renti, addoloratissimi, ne dànno il triste. 
annunzio agli amici e conoscenti, . di- 
spensando dalle visite di condoglianza: 

Udine, 16 dicembre 1890. 
+ -I-faneral 
ore 3 pom. nella Chiesa parrocchiale di 
S. Giorgio Maggiore, partendo da Su- 
burbio Grazzano n. 18. Me 

lin 


La sostituzione della paglia nella Jettiera, 


Chi vende la sua paglia’ vende il suo 
letame, vuota il suo granaio ; così dice 
la pratica consumata, ridotta a provetbi. 

Sì: ma, se per fare bene i propri af- 
fari, si vende la paglia, e si compensa 
questa vendita con un’ equivalente fer- 
tilità importata ; se alla lettiera di pa- 
glia se ne sostituisce un’ altra conve- 
niente, non si urta contro la sapienza 
di quei. proverbi, e si riempie il gra- 
naio lo stesso.... se Dio ce la manda 
buona, e noi sappiamo fare. 

Ora, è ilimostrato che quando il 
prezza della paglia va sulle 4 o 5 e più 
lire al quintale, conviene di più o usarla 
come mangime, o venderla, e sostituirla 

| nella lettiera con altro materiale, quando 
il farlo sia agevole. 

Nel cercare succedenei alla paglia 

nella lettiera dobbiamo tenersi presente 
quale sia l’ufficio della lettiera e quale 
la funzione che la paglia vi compie, e 
cercare se altre sostanze vi siano, le- 
quali possono compiervi la funzione 
Stessa. 
La lettiera deve essenzialmente co- 
stituire un letto conveniente al bestiame, 
essere dotata di potere assorbente spinto 
! al più alto grado, essere ricca di so- 
stanze fertilizzanti. da 
Il modo di costituire una lettiera è 
quindi una faccenda tutt’ altro che in- 
differente; essa va considerata come 
: elemento di benessere del bestiame, come 
elemento costituente il letame da stalla, 
ed avuto riguardo alla sua composizione 
ed al suo potere assorbente, va conside» 
rata come una condizione primaria d Ila 
! omogeneità o meno del letame. 

Di materiale che possano rispondere 
allo scopo, non vi è penuria; abbiamo 
le paglie d'orzo, d'avena, di miglio, di 
saraceno, le foglie degli alberi, l’ erica, 


Ministero entro il 
















frumentone, le erbaccie, lo strame da 
valle, il falasco, i fusti di leguminose e 
crucifere, di colza, vecce, fave, lentic- 
chie, piselli, pomi di terra, ravizzone, 
la. ginestra, i giunchi, la cotica dei prati, 
la torba, la segatura di legno, la terra. 

Tuite queste sostanze possono servire 
> da-lettiera; ‘0° da: sole 0 mescolate fra 





nel maggio 1891. Le domande dovranno, 


guiranno duest' oggi, alle 


le felci, ia pula di grano, i gambi di: 
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loro, con‘aggiunta, ‘accorràndo, 
glia; se sono molli, fleasuose, minute, 
usano senz’ altro, tali c' quali, in: 
vece sono ruvide, dure, legnose (com 
i giunchi, le eriche, gli storpi, la 
stra, | fosti di colza, ccc.,) allora hi: 
gna 

h quale cosa sì può fare economicamenti 
o coll' giuto di un:grosso e pesante rù 
o distendendole ove di solito passono 
gli animali ed i veicoli.; Questa opera 
zione dello scliizeciamento è altresì no= 
cessaria di fave ai materiali duri, la- 
gnosi: per facilitare poi le trasformazioni 
che avvengono nell’ ammasso del-fetàme 
raccolto nella concimaia in seguito ‘alle 
fermentazioni che vi sì sviluppano; tra» 
sformazioni che sarebbero più lente, più 
difficili, ove i materiali da lettiera, duri, 
legnosi, fossero usati întieri affatto ‘in- 
tatti. Giovanni Marchese. 


















Notizie telegrafiche.. 
L'erede di uno staterello, 


tterlîino, 14. Il Granduca eredita- 
rio di Lussemburgo è arrivato e fr ri- 
cevuto ufficialmente alla stazione. A 
mezzogiorno fu ricevuto dall’ Împera- 
tore, cui annunziò la salita al Trono 
del padre. — Nel pomeriggio ci fu 
pranzo di Corte, al quale presero parte 
i principi della Casa reale, il cancelliere 
dell' Impero, Mottke,,i ministri e i ge- 


nerali. . 
i Contro Parnell. 


Londra, (5. Ieri ‘ebbero luogo 2 
Tipperary e Newry grandi meetings | 
anti-parnellisti. — Dopo scene tumul- 
tuose, si aderì alla -dimissione «di Par- 
nelì. Anche parecchie frazioni della Lega 
nazionale si dichiararono contrarie a 
Parnell. 44 
da { 











Venticinquemila scioperanti. ti 


Londra, 14. Il Consorzio degli 0- 
perai in cotone in Bolton deliberò di 
sospendere il lavoro, onde ottenere .il 
5 p. e. d’aumento del salario. Il nù-, 


mero di quegli operai è di circa 25,000. 
Cetinje, 14 In seguito ad atti d 
vendetta fra cristiani. e maomettani nel 


distretto di Berane, 25 famiglie cristiane 
si rifugiarono nel territorio mentene- 
Nuova-York, 15: Si annun?iano i 
seguenti fallimenti‘: Hanry Seebert in 
tabacchi, Nuova-Yorck, passivo 200,000 
dollari; Druid Mills Company, Balti- 
mora, la più a grande fabbrica in cotoni, < 
passivo 600,000 dollari e Davis Binder 
Com. Cleveland,. fabbricatori in mac- 
chine agrarie, Pie 
. varigi, 45. Venne dichiarato il fal- 
limento della famosa"Socièià dei Grands 


grino. 
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*Boitilon Parisiens. L’ attivo è valutato 


circa 2,350,000 franc! 
lioni 500,000 franchi 
accordò |’ esercizio provvisorio. 
Londra, 15. Fu dichiarato il--falli- 
mento della Banca commerciale di cre- . 
dito Gera. ; 
Il passivo ammonterebbe a circa due , 
milioni di marchi. | 
Lutsi Monticco, gerente responsabile i 
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Articolo comunicato. di) Ì 


E’ inutile che il sindaco di Claut, È 
Giordani Angelo, faccia più pofemiche 
riguardo agli affari di questa ammini- 
strazione comunale. 

Le cose nostre amministrative sono 
ben chiare ed evidenti, e conosciute 
dalla intera popolazione, su quanto e- 
sponeva il Belitto consigliere in data 
26 NL p. ottobre. 

lentre il Belitto cercava di persua- 
dere il Sindaco sui continui errori com-. 
messi, non lo persuadeva, ed anzi egli* 
disse alla presenza del Consiglio, che 
lui delle censure non voleva incaricar- 
sene. Anzi il Consigliere Martini Luigi; 
non potendo tollerare una tale riposta 
e superbia del Sindaco, si allontanò 
dalla sala. 

Il consigliere Belitto Luigi propose 
un voto di biasimo per la amministra: < 
zione tenuta dal Sindaco sulla IV e V: 
presa Bosco Lesis. Passata ai voti, la 
proposta del consigliere Belitto ottenne.; 
voti, favorevoli 8, contrari nessuno. 

In riguardo- poi all'articolo esposto 
nel Giornale la Patria del -Friuli in’ 
data 18 novembre prossimo passato, in . 
cui dice che per difetto di spazio non; 
potè inserire una lunga polemica scritta 
dal sindaco Giordani Angelo, saressimo 
a pregare questo onorevole Redattore 
a volerlo pur inserire, che ansiosi l’ a-- 
spettiamo. Ciocchè vorrà poi dire non 
lo sappiamo; una volta: poi letta, la 
rimetteremo în regola, e così faremo 
vedere come il Comune di Ciaut viene 
ridotto a quel partito che invita a're- 
clamare. li i 
Belitto Luigi — Barzan Giuseppé — 
Parutto Giacomo — Lorenzi Cesdre. 























_{1) La Redazione > per questi articoli non ns- 


sima altra responsabilità che quella voluta 
dalia Legge Rara - 
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Sconta Carni 


CEDOLE di Rendita Italians, di Obbligazioni 
Apro crediti In conto corrente garantito 
Rilascia immediatamente Assegni del anco di 


ratuitamiente. si 
Emette ASSEGNI A VISTA (CHEQUES) sulle pri) 
INGHILTERRA, AMERICA. 


titoli rimborsabili. . 
in speciale 


Eserecisce | ESATTORIA DI UDINE 
Rappresentanza della Società L' ANCORA 








Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 
Avendo la Banca uno speciale esercizio di CAMBIO VALUTE (Contrada dol Monte) pi 


qualunqu 


LA TRIPLICE 
: È AI 
. SARANZIA |. 
dello Stato, della Cassa Depositi e Prestiti 
y della: Banica Nazionale è quella che rende 
igazioni del Prestito a' Premi Bevi- 
lacqua La Masa preferibili a qualsiasi altro 
titolo, congenere, e pertanto dovendosi al 
31.Dicembre corrente sorteggiare £ 2,92% 
‘Obbligazioni con vincita del’ rimborso a 
premio o° del rimborso a capitale, la ri 





giorno e ‘si prevede©clie la vendita verrà 


‘ chiusa prima del termine stabilito. 


Coloro che intendono concorrere! all’estra- 
zione del 31 corrente -e alle successive 
sono pregati .di leggere attentamente il 
programma che si pubblica oggi in quarta 
pagina di questo giornale. 


ANTONIO FANNA 


( Via Cavour) 
CAGPELLA!O 


al servizio di Sua Maestà il Re 











Presso il signor Fanna Antonio tro» 
vasi, per la prossima Stagioné, un'ric- 
chissimo assortimento di cappelli: da 
uomo, della rinomata fabbrica Rosè, non- 
chè della fabbrica Boscalino. 3 
Unico depositario in Udine della ce- 
lebre Casa' Jonson e.C. ‘di Londra. 
Grandioso ‘ assortimento 





fl 
pure uno svariato e ricco assortimenti 





di cappelti di feltro per signora e sÌ- 


gnorina delle - più rinomate fabbriche 
estere e nazionali. Prezzi modicissimi — 
Riduce feltri seconda i costumi più sva- 
riati. i 


“IL PERGAMO 


.è uno splendido g'ornala illustrato 
cartToLIco: 
che è messo in vendita in tutta Italia a soli 


5 CENTESIMI 5 








Farne sollecita richiesta all’ Amministrazione 
del giornale TL PERGAMO GENOVA, e 
ai rivenditori di giornali in tutto ii regno. 








_ NEGOZIO CAPPELLI 


R. Capoferri 
Udine — Via Cavour N. 8 — Udine 


Presso il negozio cappelli di MR. Ca- 
poferri trovasi un richissimo assor- 
imento di cappelli-catramati uso inglese 
flessibili — da uomo e da ragazzo — 
dele primarie fabbriche nazionali. 

Deposito dei rinomati cappelli ingiesi 
di prima qualifà della fabbiica G. ROSE 
e €. di Londra, i 1 

Deposito cappelli di seta della rinomata 


fabbrica GIACOMO :SALA e C_di Milano for- | 


nitori di Sua Maestà il Re. 
Prezzi modicissin 

RE 

quarta pagiàa; 








fino & Lira 3000 4 vista. Por maggiori importi a 


Acquista o vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI, : 
Riceve valori în custodia come da regolamento, ed a richiesta inc 


Tanto i valori. dichiarati che i pieghi 
positorio recentemente costruito per questo. 

























di * cappelli | 
lessibili di propria fabbricazione. Tiene . 








0 capitalizzabili alla fine di ogni som: 
valori industei 


3) sete groggie 6 lavorate e cascami di 
c) cortificati di deposito merci. 3 
almeno a due firme con scadenza fino a sel mési 














garantite dallo Stalo' © titoli Gal 
la deposito... 
i Napoli st tutto 


ncipilì piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANI. 














suggellati vengono collocati. ogni 
















per assicurazioni sulla Vita 























le operazione analoga. 


ORARIO | 


Ore antimeridiane e 







































































M _..45 per Venezia 
O 2.45 » Cormons-Trigste 
O 440 » Venezia 
0 53.45 » Pontebba ‘’ 
M 6— » Cividale g 
M 7.48 » Palmanova-Porto i 
D 7.50 » Pontebba 
O 7.51. » Cormons-Trieste - » ‘ ° 
si Savi » si DARIO (datla*Stazionie Ferr. 
= >» Cividale. , rio E 
O 10.35 » Pontebba (° "’Ifà9i 
M 11.10 » .Cormons z 
»D 11H4 >» Venezia :. 
M 11.20 » “Cividale * @ 
— 11..6 ‘» S. Daniele (dalla Pc 
Ore pomeridiane 
M 12 per Palmanova-Poriegri 
.0 Lo 5 genezia O 
- 2. > S. Daniele (dalla Porta 
M 3.30 » Cividale ‘ | Porta Gemon 
O 3.40 » CormonasTrieste:= 
D. 5.16 » Pontebba . . 
0° 5.280 »'Cormions-Trieste ©“ * 
0 oi » ronezia 5 
z >». Palmanova-Portogruaro 
0, 59 » Rontebba ital Ù 
— 6— >» S. Daniele(dalla Stazi 
M 7.34 » Cividale Ge . i 
D, 8.09 >» Venezia 


Arrivi a Udine,’ 














Ore antimeridtane 




























M 1.5 da Trieste-Corions 
O ‘2.20 » Venezia 
M_ 7:28 >» Cividale: 
D' 7.40 ‘» Vénezia 
M 8.55 » Portogruaro-Palmanova. 
— 8.57 » S. Daniele (alla Stazione Fei 
O. 9.15 » Pontebba 
O 10.05 >" 
M 10.16 » i 
0.10.57. » -Trieste-Cormons 4 
D 11.01" » ‘Pontebba . 
Ore pomeridiane . -. 
“O 12.35 » 
M 12.50 » 
Se 110 » 
O 305 » 
0 3.13 » Portogruaro-Palmanova 
— 3.20 » S. Daniele (alla Si 
FM 4.20 » Cormons 
O 4.54 >» Ci 
0 55 » Pontebba 3 
D 5.59 » Venezia 7 - 
— 6.36 » S. Daniele(alla Stazione Farr.) 
M 7.15 » Portogruaro-PalmanoYi 
O 7.17 » Pontebba 2 
O 745 » Tries 
D .7.59. » 
O 848 » 
MIL » 
NB. — La lettera 












Non è necessario ricorrei 
alle speciatità « 














allo scopo di mantener sina la Ì 
denti. Sono esperimentati di certo eflei 
lixîr filodontico e ò: 













DE VINCENTI FOSCARINI de; 
il quale esezuisca tutte lo operi L sl 
all'arte dentaria 6 dà consultazioni per 1 y 
malattie della bocca. de da ARI 














nea, senza odore ed inalterabil 
celebre chimico ‘ottomano ’‘ 















‘cevelucivamonto pi 
Paolo, 19 — Rusta, VI 
uo de ciano O: 


‘ % 
da dg: io Ntrect, 


Geloni! Geloni! 


Guarigione pronta e sicura del gelo alle to, 
* mani, ni piedi, alle orecchie, coll’ uso dell’ idro - È 
È comogelon: 


PRESTITO A PREMI 
BEVILACQUA La MASA - Riordinsto 
SOTTO LA DIRETTA AMMINISTRAZIONE RESPONS BILE 3? 


della BANCA NAZIONALE nel REGNO D'ITALIA 


R, Denioto 1.9 Lugho 1888, N. Gu9I. Sarie Bn 


Pranao is sedi, Surcursali è Corrispoadenti del: Banon Nazionale © presso 15 Bancr Fratel! CASA- 
RETTO di Francesco, Via Carlo Félice, iu tienova, è, . perta In v ndiin dette Obbligazioci singote, 
o dei Gepopi da 5 Obbligazi.ni dei Prentito Bev acqua La Mesa, ancora disponibil: 

i delle Obbligazioni Singale è fsax1 1n'L° 1B.70 cadenve ‘più Ceo. SO per npese invio. 
ih PREZZO { ‘5; ‘runpltti E Obbligazion G di» @ae0 feuno» di apeso ia tata il rguo, 
A ciascuna Obbti jazieno è egsiourati la VINCITA del Rimbo-so a Premio 

o del Rimborso a Capitale 
in aoce 0 è il vafare che r-ppresonta o. non pò niselatamente a der p.rdulo 
= 


es tile assicurate 4 ciasrun Gr ppo da 6 Obbiigazioni posso: e elevargi 
£ a L, 1,500,000 
1000000 — 0 


000: - 1,260 000 1,200,000 1,150.000 
000 . 950000 900.009 850000 800.000 
659,003 - 600,000 . 550000. 200000 - 450,000 400000 
200,000. 200.000 130000 100,000" 
Una sola Obbiigazione può vi 
L. 400 000 - 300,000 - 250 000 - 200,000 . 60,000 - 30,000 - 20,000. 2. 
4i capitgre cha lo Okbligazi ni ea 1 Gruppi da 5 rapprerentano mou id perdere mat. 
1 Premi ca L. bu0,000 - 25),10) » 250,00 - B0,u:0 - 19, 0) » 30,000 
sorteggiati nel‘o eatrazioni che abbiro luogo » tuito Settembre ws. vennero viati da Obbjigazioni 
comprese in G vppi da S. 
IL PREMIO DA LIRE DUECENTO: IQUANTAMILA 


sortito cell estrazione 37 Mar a. 'venno vinto dell Obbligezione '63°7-84 che emi puro fuceva 


IL. 1.50 al fiacone, 


sì presso i farmacisti. 
posito generale Alessandro Cima, Milano, 
via Torino, 60. 


M Jeno — FELICE BISLERI — Milano 
-— adam 
Ribita all'acqua, Seltz e Soda 
Quatitibuimo Six. BISLERÌ . 
Ho esperimentaro larenmento i suo sttsie Ferro) 
Ò Chion, è sono in debito = dirle che « sato. comtitw.! 
sce una ottime properezione per la cura dello diverat, 
lurgnemie, quando uva eristino cause malvagio, c 
'anntomiche.irrerolubili. » L'ho trovato» pratatto mol! 
tito nella clorosi, negti ammurisuenti nervosi erwmei | 
sostumi sialla infezione palustre, sca. . | 
ranza du parte dallo stomaco, cinpettt 
zioni di Rerro-China, da slauo shai: 
retiza è aupertorità, i 
SEUMOL 4 


tica dell'Uu veità “ 


1,100,000 4 050,000 
750 000, - 700/000 
350.000 - 200.000 


Vira Pacq: N, 20 rogna, Edtazzo Reale, Ugnor:, 
Î 1 vincitori degli altri Premi da 500.00) 2.),000, d0, 
rono il desidario di ngn decfinara; il nima, è come fa QI 
formalità che la s«mplica presantaziona dulla cartela poterono in 
| dsita sorte. 
A _Mezzogi: 
| dela Finanze 


erste grumo dei qrtrti, el alli < 
ripali. Furn.acfaf, Droghiern, coni 


‘no precigo det 3I Dicembra 1990, i un delle sale dI Palazzo d'l Ministera 
Roma, ove fi pubblico potrà liberamenta intere piro, asrà luogo con totia.le for- 
| malità e cant morma di legge, # voll'assin'enza dei delegati a pros aziare e sorvegliare che 
tutto pro golaranie, |’ Eate zione di 12,723 Obblig zioni con vincite do’ rimb.eso a P.emio 
0’ det rimborso a Capitale. . 
Le Obbligazioni nov sortoggiate in questa setrazione cor.ticueranne a concorrero senza altra spess 
alta eatrazioni aucorasizo, nelle quali 


Si devono ancora estrarre molti premi 
da L, 46C,000 — 300,000 — 250,036 — 200,000 — SD USO — 30,000 = 20,000 è minori, che vere 
| ranno futt pagati in ontenti dalla BANCA NAZ ONALE nal REGNO D'ITALIA. 

Per assicurarsi una Vincita basta far a'quisto di una Obblig*zione 

Por garantire’ Ciagu Vincite basta fara sollecito acquisto di un gruppo da Ci qu: Obblignzion . 

Le 20,325 Obbliggzioni già estsatto e puntusImente pagato a tutto. Settsmbre u. e, non e gico; 
rando piu alle estrazion. sucesasive, é indubitato che ìusciano maggior prob.b;liià di forti vinci 
cartella anegra sarai. Ù 

224,577 vincite da L. 400,000 - 30,40 » 250,000 - 200,00u - 50,000 - 30,000 - 20,009 - 6,600 
2,589 - 2,00) - 1,000 e minori rongi sortegg.are uslie 22 estrazioni chi re tano a farsi dal 3k di- 
cembre del correnti zizzo al YÒ novembre 1998. 

E' assolut:ma ts garantito che quente 224,577 vincite verranzo estratte alle preoie+ date irre 
vocab:lmonte stabilito 6 approvato col R. Decreta di autoriszazione del Prestito, Da .tutto c'd ai de. 
duca facilmeata come in breve Tasso di tempo mila a di possessori di queste O&bI gazioni abbiano 
a vincere somme rilevanti, e come i possessori dei gruppi da Cnq:e Obbligazioni abbiano maggior 
prob bilità d'arrichire, giaoghè al ro sono garantite Ci: quo Viacite che possono elevar:ta L 4 409.000. 

Il completo è regci Sertizio di questo Prestito A FIGURATO: sopra gli interéssi (Lira 
32,481,901 srodotis da un Capitale garantito dullo St to custodito dalta Cassa Dapositi a Prestiti « 
amministrato dall: Binca Nazi. nsle: s 

SÌ AVVISA: che le Obbligazioni definitiv: che cone rrono per iotero a tutte le vincite sono; ime 
presse in nero an fondo verdognolo, : Rat] 

i Gruppi da ci que a numerazione, combinata iu puedo dei amiata Ato Cinque vi i 
Î ro assegnate possono elavarsì sino a L. sono formati da Cinque ligazioni definitive 
to Ul'sge Borzino di Milano È saricurato insieme mediante “tpposita copertina. si sis 
Salvo il caso di anticipata ch'usura, la vendi*a dello Obbligazioni singole è dei gruppi da Cinque 
Obbligazioni resterà aperta sino alle oré dua pomeridiane di Marteci 80'Di a - bre ‘co 
Lo Seci Succu sali o Corrispendenti della B.nea, Nizionala e presso . tutti i ‘primeipa 
Cambio «afute nel Regno. 


I: GENOVA pressa i Siro. Fratelli Caygretto di Franeesco, — 
In MILANO presso il Sg. Otto Pfeiffer. 
Verranno distribuiti GRATIS i Bollettini delle Estrazioni c'e restano a farsi dal 
31 Dicembre corr. ano al 30 Novembre 1898 


CORRIERE DELLA SERA 


{NO DI MILANO 
5 atomico QUOTIOIANO' DI MIL, O ose ui 


# Anno XVI d Tiratura copie 66,000 È Anno XVI $ 
Milano . asure Sam. L. L 
Reguo d'ita ia » 


' 


9.- Trim 


Anno L. &$, — 
LA 


» wa 


DONO, STRAORDINARIO. AGLI ABBONATI ANNUL: 


IL LIBRO: DELLE FATE 


i i ssi i 0 gi le dti 
tendido volume di grandussimo fumata, iMuatrato da 50 grandissime tavo 
Vetta Dong, con elegante Iapatara n tela a colori (adizione fanri commese: . 


Invece del Iibro delle Fate si ;vò avero: 


MARINA VENETA 


4 i i ri 1 Corrie.e 
x rello del celebre pittore GiaRpI di Vunezia, fatto espressamente pa 
° Ù la Sera riprodetto in fac - sioni» dallo Stebilimen 

montato con cornice pasne partout e vetro. 


Dono agli abbonati semestrali: 


GN »bboneti semestrali hanno diritto sl romanzo di GIULIO VERNE 


ROBUR IL CONQUISTATORE 


graude edizione con 45 ricche illustraziani, 
Tutti gli abbonati ricevono in dcno: 


L' IMustrazione Popolare 


ni cottimana 6 frequenti numeri unlel illustrati riccamunt». 


ov 


. Gili Abhonati annuali debbono aggiungere al prezzo d’ abbonsmenso cent. 60 
"per la spedizione dal premio { Estero L. 1.20 È 2° 
Gli sebbonati semestrali centesimi 30 ( Estero centesimi 60./. 


Amministrazione det « CORBIERE DELLA SERA, » 
ia Pietro Verci, t4 -- MILANO 


A d SRREASIO 
a base di Polvere del DOVER e balsamo del Tolù 
BEPEDCGIALITÀ 
Ja di cui Vendita è autorizzata dal 8. Ministro doll’ laterno 
Spacialità prescritte con immenso successo dai più distinti medici. 


Mandare vagiia all 
MILANO -- V 


La polvere dal Davar gii Balsamo Talatano nona rimedi di fama secolare, che 
usssyno del anevi prodeti a gjecraià Crfpamina, ichosina, Teica eer 
asopo peltifo è pobraune mai sspicsti P. 

La falioe e speciale combinazioni di questi pote .u f.rmaie è cò cha cost- 
unisce la rocmev a della PASTIGLIE TANTINI cho per fe toro oitmo vir-:à 
vengano da ogni luego richi s e. 

Ciascuna Postiglia contiean n metodi» specialo perfettamente divisi: 015 
di polvere del D.ver e 005 d° balsamo Tuiutano. 

Cant. GO la scatola con istruzione 

Deposito Generale in Ver na alla Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro, 
Piazza Erbe N. 2 ed in Udine presso lu R. Farmacia Geralami e in tulte le 
principali farmacie del Regno. 


SIprepara e sì vende in UD 
da DE CAN DILO DOSSENE 
Farmacia al Redentore, Via 
&razzano; Depesito In UDINE 
dol Fratelii DORTA al Caffé 
Corazza, a SEILANO e ROMA 
presso €, BANZONI è Cc. a 
VERRZIA Emporio di Specta- 
Hits aì Ponte del RBarettleri. 

Trovasi presso 1 priacipali CAFFETTUERI 
e LIQUOKISTI. 


III RIZZI AATIZ ZE ISIN 


es meraviglioso Rianarlore DEMPT Fréres 


Non porrà mri essere d'iuenticata questa citima ed occellent® 
scoperta, poichè segna molti anni di esperimenti, ed i meravi. lioni 
sUccersi Ognora pù erescenti ci autorizzano a garavt:re ed «ffermare 
che l’uso di quest’ nc qua r gene sirice progression rende ai cupolli 
ed allo baib si i. ro primo colore naturale, sia bipndo,castagao 

a !s sgorb d 224 ela bifllanto bellezza originaria senza 

r par.to da ZEMPT Figren, chimici - profumieri, 

Galleria Princi; e di Napoli, n. 5, NAPO 1 — Prezzo del flacone 
con istruzione : Ficeolo, t., 3 Granda L, 6, -- In Provinela aumento 


Quest acqua rende al momento blanca e 
vellutata la pelte più bruna ed ba inoltre ie pro 
prieià di far sparire le macchie dal viso, Unico 
depaalio presso la Drogherla di F. MENSE VA. 


Amaro d’ Udin 


AVVISO ALLE SIGNORE 
D potatoro Feste Zempt, 
Con quento preparato a. (algonoi poli e la lanugiug senza dan» 
neggiaro la pelle. É incfenetto e di arcur:sainio effotte,— Prezzo în 
Provincia, L. 3 -—- Si vende in Udine Fr. Mini Inî, in_fanso 
a Me ca ove:chio — Leng o Del Negra parrucchieri — Bosero 
An_u t» farmacista, ed in tutta le citta d'itata del priscipali Profumi-ri, parrucchieri e 
f.rmmacinti. 





porto di un & uppo da E nque di prop ietà del sig Bite zi è Car svara, Commias'oneri in Vico. 


\. v_ RAD 
fugr) gorta Villata (E; 


Vendita Mesenza d'aceto 
Aceto «di puro Vino. 


VINT assortiti d'ogni provenia 
RAPPRESENTANTE 
di. Adolfo de Torres y Herme 


IU MALAGA 
primaria Casa d'esportazion «1 - 
liti è genuini VINI DI SPAGY 


Malaga — ‘Madera - X 
orto Alicante ecc 


Unico deposito per tutto il rl 
della benigii Mequaltitico, al 
tina, cmbani: razosa 
Petans Unhe Aptimopide 
cnitro la'd frerttà ì 


2,000 eco. 


— Luce più luce] — doma: 
grande posta ledenco Gietho sul 

È la fuce la grande aspirsigioné di ttt gi 
pi. Non appena segyda:la notte e tutto 
revrolga nelle sue cupa fonshra; ecpo per; 
can accendersi vivo ‘fiammelle. 

immenai ‘benéfattori ‘della umanità furay, 
deatori dellò lucerna n olio eda ‘p'trolio, 
iundelle a dei candoliori, delle, Lumiere a 


timegto ben provvisto di tutte quente varie 
i ma tra volté benedetto chi ten 


® 


Lampade trionfo i 


Qluorni opeimo 


che gareggiano colla luce del 8: 
elettrica, che abbagliano col.Joro! 

grano gli spiriti e conaglana i cu 

t1 negozio ta), lo 
VA to vi die 


BERTAGC 
riccamente foruite 
| rnge, lampioni, fani 


No, non è per vanaglori 
spon; qui alla pub) HE 

di lui conse 

aria. Quei) premi egli 

meritati: ed è quindi con le- 
gittimo orgoglio che ne uè pre- 
gia. It suo faboratorio in metalli 
argentati e dorati è ormai fra 
i più favorevolmente noti della 


toxo doPieors 


la modicità del pi 


Ma oltre 


uesti layori, }l  softozeritto tie 
riochiasimo dbponito di ton 


aponito di oggetti 
, cine; lumiero di tutti 
getti avariati, por ti 
sp 
redi per chi 
(f edargestati con 


slmbo 


Domenica Bertaeeini 


con negozio in via mercalaveo 


EALIN tico bigint n 
nita, la cesena 
DITTA 
F.LU BERTONI 

Billano, Via Sempione, Hemmors È 
spefisce il ricchiss ‘mo Catalozo Conser 
Ste di assolute ed esclusi 
specialità e novità. 


Spedisse anche per pacchi | postal 


Udine — N. 8 Via Paolo Sarpi #8 — Uil 


Dorr. TOSC 


CHIRURGO - DENTISTA 


Nel gabinetto dentistico ai ereguizcono estoni 
di denti n ragici, si ottucano denti în oro, RîE 
platino, cemento euc. j si fabbricano e si appiù | 
denti e deotiers  artiferati secondo $ miste! Ù 
recenti 9 nel più breve tempo possibile: #î "" i 
cono lavori vecchi 0 mal eseguiti; inoltre tre 
un grande dsposito di polveri dentifricio, #9” 
Alnalerina e pesta corallo a prezzi moi 


tutela | 
potè 59 
sua fe 


svélse 
donarsi 
mocrat 
U sidenlé 
a miétt 
L'oi 
sentan 
dolzé { 
fessore 
siffatto 
appres 
none | 
popoli 
litiche. 
nistro, 
piccola 
suoi ai 
didati 
riusciti 


al' dito 
chiede 
dargli. 
Ma 

diiéglià 
calmo, 
modo, 
E gli 

scorso 
stero | 
licare 
fiedran 
neva 
genei, 
dli' Prc 
palate 
mare, 
tica, 5 
che pi 


ispave 
gue d 
l'anin 
stiacei 
in cer 
tanto 
buttò 
dentà 
fermo 
cavare 
gre el 
carni. 
Pregai 
Noemi 
Stasi 





